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Italia 2007, un morto sul lavoro ogni sette ore
Napolitano: decreti anche in caso di scioglimento delle Camere. Rapporti Anmil e Inca sulla sicurezza
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Claudio Lotito dice che nessu-
no«miporteràvia laLazio»,ma
daoggidevefronteggiare l’attac-
co del mercato azionario. La
Consob, infatti, ha accertato
«l’avvenuta stipulazione di un
patto parasociale stipulato tra
ClaudioLotitoeRobertoMezza-
roma, avente a oggetto l’acqui-
stodiconcertodiazioniordina-
riedella Ss Lazio spa,pari acirca
il 14,61% del capitale. Il patto è
stato stipulato quantomeno il
30 giugno 2005 e ha comporta-
to il superamentodella sogliari-
levante ai fini dell’opa obbliga-
toria».
La nota della Consob precisa

che «non essendo stati adem-
piuti gli obblighi previsti dalla
disciplina dei patti parasociali e
non essendo stata promossa
l’offertapubblicadiacquistoen-
tro il termine di trenta giorni
dal superamento della soglia ri-
levante, risultano applicabili»
alcune disposizioni.
«In particolare, si applica il di-
vieto di esercizio del diritto di
voto relativo alla partecipazio-
ne posseduta da Lotito (anche
indirettamente,per il tramitedi
Lazio Events) a decorrere dal 6
luglio 2005 e fino alla data di
alienazione della partecipazio-
neeccedente il30%delcapitale
sociale della Ss Lazio, pari a
9.806.603azioni,corrisponden-

ti a circa il 14,48% del capitale
sociale». Per acquisire il diritto
di voto, Lotito dovrà alienare il
14,48% del capitale della Lazio,
cioè la quota ai tempi del patto
parasociale accertato eccedente
il 30% del capitale.
IlpattooccultofraLotitoeMez-
zaroma risale al2005, a quando

Capitalia decise di dismettere la
propria partecipazione nella
squadra di calcio. Il 30 giugno
2005, infatti, l’istituto romano
ha ceduto il proprio 14,64%, di
cui il 14,61% è stato acquistato
da Mezzaroma. Lotito, a quei
tempi, deteneva il 29,89% del
capitale sociale della Ss Lazio.
L’investimento che Mezzaro-
ma fece «non era stato il frutto
di un’autonoma scelta, ma era
stato concordato con Lotito»,
sostiene la Consob che accerta
ilpattooccultofra lostessoLoti-
to e Mezzaroma.
Nella delibera, la commissione
precisa che in seguito all’accer-
tamento sono previste alcune
disposizionineiconfrontidiLo-

tito, ai sensi degli articoli 110 e
112delTestoUnicodellaFinan-
za. In particolare l’articolo 110
riguardalasospensionedeldirit-
to di voto, mentre il 122 invece
ipattiparasociali, chedovrebbe-
ro essere comunicati alla Con-
sobentrocinquegiornidallasti-
pulazione.
Ilpattosegreto traClaudioLoti-
to, presidente della Lazio, e Ro-
berto Mezzaroma ha messo le
aliaiBiancocelestiaPiazzaAffa-
ri. Il titolo, oggetto di un’asta
continua fino alle 16.30, ha
chiuso con un maxi-rialzo del
13,21% a 0,3 euro. Un ritmo
chepotrebbefarpensareaunra-
strellamento di azioni in vista
di una scalata.

Sono 179 le offerte valide per il wi-max. Lo
ha reso noto il ministero delle
Comunicazioni, precisando che l’asta, che
partirà il prossimo 13 febbraio, riguarda
tutti i 35 diritti d’uso di frequenze per
sistemi Broadband Wireless Access. Le
buste erano state aperte lo scorso 30
gennaio. Le frequenze wi-max sono gli
strumenti più efficaci per la diffusione
della banda larga come nuovo servizio
universale di accesso a internet.

BUSTE C’è da valutare il

quadro politico figlio di que-

sta crisi di governo. Ma c’è

anche l’urgenza di lanciare

un richiamo forte alla neces-

sità di trovare presto so-

luzioni alle emergenze salariali,
contrattuali e del caro-vita.
Sono questi i temi che i segreta-
ri generali delle tre confedera-
zioni sindacali, il leader della
Cgil Guglielmo Epifani, quello
della Cisl Raffaele Bonanni e
quello della Uil Luigi Angeletti,

affrontano oggi in una confe-
renzastampacongiuntacheter-
ranno al Cnel.
Un appuntamento, per la tem-
pisticacon cuiè stato fissato,di-
mostra la volontà dei sindacati
confederalidicontinuare ilpres-
sing sulla politica affinché i te-
mi più urgenti per lavoratori e
pensionatinonvenganoaccan-
tonati. Di questo stanno discu-
tendo in questi giorni i vertici
diCgil,CisleUil.Perchédalla fi-
nedel2007che insospesoc’è la
minaccia di uno sciopero gene-
rale,annunciatoperil15febbra-
io,propriomotivatoconl’emer-
genzasalariale.Ora,però,venu-
to a mancare l’interlocutore -
cioè governo - uno stop genera-

ledelpaeserischierebbedicade-
re nel vuoto pneumatico lascia-
to dalla politica.
Epifani, Bonanni e Angeletti,
quindi, sipreparano auna sorta
di“pianoB”,cioèaformediver-
sedi mobilitazioneche faranno
partediunabattagliapreparato-
ria per presentare il conto - che

saràdi mese in mese più salato -
al governo che verrà.
Per questo il previsto sciopero
del 15 febbraio prenderà proba-
bilmente la forma di un’assem-
blea dei delegati, utile per man-
tenere alto il livello di attenzio-
ne sul tema del potere d’acqui-
sto e per lanciare un messaggio
chiaro su un nodo che, secon-
do si sindacati deve rimanere
una priorità per l’intero quadro
politico.
La campagna elettorale dovrà
passareanchedaimpegnipreci-
si alla voce salari, dunque. Lo
hacapitobeneil leaderdelParti-
to Democratico, Walter Veltro-
ni, che anche ieri ha ribadito la
sua idea di un governo che, in

tremesi,oltreariscrivere lerego-
le del gioco, intervenga su salari
eproduttività.Maanchedaam-
bientibenlontanidalla sinistra,
ormai, la questione del potere
d’acquisto dei lavoratori dipen-
denti viene posta come emer-
genza autentica. Secondo l’eco-
nomista Mario Monti, infatti,
in Italia «è scattato il segnalato-
re della crisi: vi è una mancanza
di competitività che determina
un'asfissiagradualeecheprovo-
ca una caduta dei redditi e dei
salari reali». La soluzione? Se-
condoilpresidentedellaBocco-
ni ed ex commissario Ue non
puòcheessere«unapoliticaeco-
nomica che rilanci l'econo-
mia».

Lazio, la Consob svela il patto segreto Mezzaroma-Lotito
Congelata la quota eccedente il 30% del capitale sociale in mano al presidente del club. Il titolo prende il volo in Borsa

Un aumento salariale medio di 141 euro e flessibilità su
posizioni e orario di lavoro: con queste basi Federturismo
Confindustria ed Aica (l’associazione delle catene alberghie-
re) hanno firmato con le organizzazioni sindacali del setto-
re, Filcams, Fisascat e UilTucs, il rinnovo del contratto di la-
voro dell’industria turistica.
«Il contratto è unitario e riguarda tutta l’industria turistica -
commentano le organizzazioni datoriali - superando la pre-
cedente separazione fra contratto Federturismo e contratto
Aica, con benefici di omogeneità di garanzie e di qualità per
tutte le aziende del settore e per i lavoratori».
La classificazione delle posizioni «viene fatta non più per li-
velli ma per aree di competenza, con equivalenza economi-
ca dei trattamenti, e viene modernizzata da loro descrizione
per renderla più rispondente ad una concezione aggiornata
ai tempi dell’industria turistica. È stato poi introdotto un
meccanismo di sostegno al reddito anche per le imprese mi-
nori».
Il presidente di Federturismo Confindustria Daniel John
Winteler ha commentato con soddisfazione la firma. «È un
risultato importante-afferma-checertamenteavràeffetti ri-
levanti per il rilancio dell’industria turistica del Paese».

I sindacati rilanciano l’emergenza carovita
Salari, contratti e prezzi al centro dell’iniziativa, malgrado il vuoto politico

CONTRATTO TURISMO
Aumento di 141 euro e maggiore flessibilità

Nel 1908 Camillo Olivetti costituì la
«C.Olivetti & c.», con 20 operai ed un
opificio di 500 metri quadrati nel quale la
prima fabbrica italiana di macchine per
scrivere produceva 20 pezzi alla settimana.
Sono gli inizi della società che sarebbe stata
protagonista in Italia di una straordinaria
avventura, non solo industriale e alla quale
adesso le Poste Italiane dedicano un
francobollo commemorativo del valore di
0,60 euro che uscirà il 12 febbraio.

Un manifesto della campagna per la sicurezza sul lavoro dell’Inca-Cgil

832.037SONO STATI gli
infortunati sul
lavoro con rendita

Inail nel 2007. L’87% dei casi ha riguardato lavoratori
maschi.

208.588SONO STATI I CASI
di invalidità grave,
27.466 quelli

molto gravi, 7.761 quelli di assoluta gravità, accertati nel
corso del 2007

1MORTO OGNI SETTE ORE, questa la drammatica
media degli omicidi bianchi registrata nel corso
degli ultimi dodici mesi.

1000ANCHE LO SCORSO ANNO il numero
dei morti sul lavoro ha superato
la soglia delle mille unità, anche

se la tendenza segna una leggera diminuzione degli
incidenti mortali rispetto agli anni precedenti.

POSTE, UN FRANCOBOLLO
PER IL CENTENARIO OLIVETTI

Il 2007 è stato un anno record per
i giochi. Lotto, Superenalotto, Bingo,
lotterie, scommesse hanno registrato
una raccolta di 42,2 miliardi di euro,
pari al 2% del Pil, con un incremento
rispetto al 2006 del 19,7%. All’erario
sono andati 7,2 miliardi (più 7,1%)

WI-MAX, 179 OFFERTE VALIDE
L’ASTA DAL 13 FEBBRAIO

IL PRIMATO Un milione di incidenti l’anno,

più di mille sono mortali, uno ogni sette ore. Il

lavoro italiano è il meno sicuro d’Europa, sia

in termini assoluti che nelle percentuali, un pri-

mato di cui si farebbe

volentieri a meno. Ieri

è stato riportato all’at-

tenzione dall’Amnil,

l’associazione dei mutilati e in-
validi, che ha presentato al Ca-
po dello Stato il secondo rap-
porto sulla tutela delle vittime
del lavoro e, in un’occasione
distinta, dall’Inca Cgil che
contro il fenomeno lancia
una campagna di sensibilizza-
zione.
Un brutto record. Nel 2007 al-
l’Inail sono risultati 832mila
infortunati, 208mila sono i la-
voratori che hanno riportato
una grave invalidità, quasi
8mila quelli con gravità mag-
giore. Più di mille ci hanno la-
sciato la vita ed è deprimente
registrare che in dieci anni -
tra il 1995 e il 2004 - gli inci-
denti mortali nell’Unione Eu-
ropea sono calati del 29,4% e
da noi solo del 25,4. «Un dato
- denuncia l’Anmil - poco esal-
tante rispetto alla Germania o
alla Spagna». La prima li ha
quasi dimezzati (-48,30%), la
seconda li ha abbattuti di un
terzo (-33,6%). Va tuttavia det-
to che nell’ultimo periodo
un’inversione di tendenza c’è
stata, «ma il fenomeno è anco-
ra vistoso», riconosce il mini-
stro Cesare Damiano che pure
non si è risparmiato per mette-
re un argine alla piaga.
Questi sono i numeri ufficiali,
poi c’è il sommerso: perché a
lavoro nero spesso corrispon-
de un infortunio insabbiato,
l’Inail stima 200mila infortu-
ni non denunciati. Ma proba-
bilmente non bastano. Il presi-
dente dell’Inca, Raffaele Mi-
nelli, mette nel novero oltre al

lavoro nero, gli infortuni fatti
passare per malattie comuni e
i non assicurati all’Inail, si pen-
si ai vigili del fuoco, ai militari.
Il patronato della Cgil spende-
rà tutto il 2008 per sensibilizza-
re le imprese, i cittadini e ov-
viamente i lavoratori: «Lavoro
insicuro? Vincano i diritti» è
lo slogan della campagna che
per tutto febbraio e parte di
marzo verrà rilanciata su gior-
nali, tv, radio, web e cinema.
L’iniziativa ha ricevuto il plau-
so del Presidente della Repub-
blica che dall’inizio del man-
dato non ha perso occasione
per denunciare la gravità del
fenomeno. «La preoccupante
frequenza degli infortuni su-
scita grande allarme sociale»,
ha scritto in un messaggio al-
l’Inca. Ricevendo poi l’Anmil,
l’Inail e il ministro Damiano,
Napolitano ha auspicato che
si concluda l’iter della legge
123 sulla sicurezza sul lavoro e
anche a Camere sciolte si pos-
sano adottare i decreti delega-
ti mancanti. Anche Gugliel-
mo Epifani e Paola Agnello
Modica, che per la Cgil si occu-
pa della materia, hanno battu-
to il tasto: «Sarebbe il caso - ha
detto Epifani facendo riferi-
mento alla crisi di governo -
che le forze politiche, trasver-
salmente, si mettessero d’ac-
cordo sui provvedimenti ur-
genti, sui quali c’è l’accordo di
tutti».
L’Anmil chiede anche di inve-
stire almeno una parte di
quanto lavoratori e imprese
pagano all’Inail per finanziare
una forte azione di prevenzio-
ne. Investendo il 50% di que-
ste risorse, gli infortuni si ri-
durrebbero del 25%, afferma
l’associazione. Ogni giorno,
ogni impresa paga in media 2
euro per la sicurezza, comples-

sivamente sono oltre 6 milio-
ni di euro che invece di essere
investiti in prestazioni o servi-
zi si perdono nelle pieghe del
bilancio dello Stato. «Se vera-
mente vogliamo non solo par-
lare delle morti bianche, ma fa-

re qualcosa per evitarle, biso-
gna utilizzare questi fondi per
la sicurezza e per assistere me-
glio i lavoratori vittime di in-
fortuni e i loro familiari» so-
stiene l’Anmil ricordando che
nel 2006 il saldo attivo dell’

Inail (differenza tra premi pa-
gati e prestazioni) di 2,18 mi-
liardi di euro ha rappresentato
lo 0,15% del Pil, mentre i costi
sociali degli infortuni, pari a
40 miliardi di euro, rappresen-
tano il 2,7%. Anche Cesare Da-

miano è convinto che una par-
te degli introiti dell’Inail deb-
bano tornare agli infortunati:
«L’Inail incassa risorse molto
importanti, in quota parte do-
vrebbero tornate ai lavoratori
infortunati, alle famiglie e a

quelle imprese che certificano
una diminuzione di inciden-
ti». Ma occorrerebbe cambiare
le leggi, quindi il processo è
bloccato. «Mi auguro - conclu-
de Damiano - che si continui
con questa politica».
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Epifani, Bonanni
e Angeletti
rinnovano oggi
temi e scadenze
della mobilitazione

In seguito all’intesa
è stata superata
la soglia da cui
doveva scattare
l’obbligo dell’opa

■ di Felicia Masocco / Roma
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